
Federazione Impiegati Operai Metalmeccanici - Brescia 

LAVORATRICI E LAVORATORI 
Metalmeccanici

IL “NUOVO” CONTRATTO DEI PADRONI E’
POCHI SOLDI E MENO DIRITTI AI LAVORATORI

Continua il blocco del lavoro straordinario

La Federmeccanica, dopo aver avanzato proposte inaccettabili sulla parte normativa, ha presentato le 
proprie  proposte sull’aumento salariale, svelando ancora una volta la volontà di programmare la diminu-
zione del valore delle retribuzioni dei lavoratori metalmeccanici.

La proposta dei padroni prevede un aumento complessivo mensile per il 5° liv. pari a € 90, così distribu-
ito:
  

€ 45 mensili al 5° liv. dal 1 luglio 2003;
€ 24 mensili al 5° liv. dal 1 febbraio 2004;

A questi importi si aggiungono altri € 21 mensili, pari al 1,3%, che vengono riconosciuti dal 1 dicembre 
2004 a titolo di acconto sugli aumenti previsti per il prossimo rinnovo contrattuale relativo al biennio 
2005-2006; questa cifra viene riconosciuta come anticipo della differenza tra inazione programmata ed 
inazione rilevata dall’ISTAT nel corso del periodo di validità di questo contratto, con una clausola che 
prevede che se la differenza fosse inferiore al 1,3%, (percentuale pattuita oggi a preventivo) nel prossimo 
rinnovo contrattuale parte dell’aumento sarà detratto dal prossimo contratto. La proposta di Federmec-
canica prevede una Tantum di circa  € 200 da erogare in due rate, rispettivamente a Giugno 2003 e a 
Gennaio 2004.

LA FIOM CONSIDERA QUESTA PROPOSTA INACCETTABILE PERCHÉ NON TUTELA IL POTERE DI ACQUISTO 
DELLE RETRIBUZIONI DEI LAVORATORI METALMECCANICI ED È VERGOGNOSA PERCHÉ FA APPARIRE 
NELL’AUMENTO UNA CIFRA CHE IN REALTÀ È ANCORA UNA VOLTA UN ACCONTO SUL PROSSIMO RIN-
NOVO CONTRATTUALE, CON LA PREVISIONE ESPLICITA DI UN POSSIBILE CONGUAGLIO NEGATIVO PER 
I LAVORATORI.

La delegazione imprenditoriale con le sue proposte sul lavoro precario e sull’orario di lavoro, propone 
un peggioramento complessivo delle norme contenute nel contratto nazionale attualmente in vigore, 
arrivando a proporre addirittura il peggioramento della norma contrattuale sul lavoro a termine e sull’ora-
rio settimanale. Per quanto riguarda i lavoratori interinali, che no adesso  dovevano essere inquadrati  
almeno al 3° livello salariale e professionale, con il nuovo contratto saranno inquadrati al 2° livello.

CONTRO TUTTE QUESTE PROPOSTE E PER CONQUISTARE UN VERO RINNOVO DEL CONTRATTO NAZIO-
NALE, LA FIOM INVITA TUTTE LE LAVORATRICI ED I LAVORATORI METALMECCANICI A LOTTARE PER 
RESPINGERE QUESTO “CONTRATTO BIDONE”.

LA FIOM CHIAMA ALLA LOTTA
Venerdì 9 maggio 2003

UNO SCIOPERO DI 4 ORE
Normalisti dalle 8 alle 12 e Turnisti a ne turno

 Manifestazione in Piazza Loggia 
con la presenza di 

G. Epifani e G. Rinaldini
Il concentramento è previsto in Piazza C. Battisti 


